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roprio, ‘dite che i. Nat i 
gi pri orni ‘abbia nriafo. algu d il cer di 
vello ai nostri buoni rigini di ig ite 
sole di Inglio opera effatti. dismetroni 8 tn 
porere taste; Umane, specie  quando..questa» 
teste: sione fscilmento: infiztsmabili some: 
quelle dei dotti: nostri -buonî -vieini. La: 
partenza. tel‘ generale Bollinger per Cer. 
mont-Frratid, "dvé “af Totò latita. De 0 il 
pet det "dufbtd'‘dbipo 'd' è 
pi ni pit A nbigsi Ai di no. 

& i omeridiane di vapor — passato, 
la Via di Hiro, pa alia | eng 
era affollato. di gente. Venditori ambulanti: 
offrivano hotteni, pipe, ninnoli colla testa 
del grande uomo; e una nuova canvoneità: 
faut qu'sl revienne! La polizia ‘avea’ 
preso ampie misttre' dî “precadzione, 8 fio 
mello di ‘seibentd’ agbot ban Hat adi 
aghi: ‘everiienza, colla Upi ltlavia d| 
usire la maggior calma i sdtizioho. 
non vennero meno: alia consegna da si 
perehò. tatti i. dimostranti poterono fare. Hi: 
comodo loro, . MIELI TTT. Rn} 

- Alle sette‘a merzo, il generale 2806) del 
cortile dell'albergo, «e ùn' grido rumoroso 
di appiausò io - scéoglie, grido ‘accompa- 
guato' dalle parote i reviendia. Alcuni sal- 
gono sulla predeltà della carrozza, altri a: 
cassetta‘ col cocchiere; qualche fanatico 
viole perfino staccare i cavalli. Il generile 
ftonlta. la cla, ma, le tegle. calle dei 
parigini non: tagliono saperne: il suo coee 
chiere gi trova in un bell'impiecio perché 
non può andare innanzi, e.intanto. parecchi 
colgono il momento per "stringere la mano 
al generale, per ‘tdecsrgii le falde dell’a- 
bito, qualeuno ancha per: baciarle. Final- 
mente la carrozza giunge a muoversi, è 
via di corsa verso ]t' staziohe di Lione; 
accompagnata per quei tre'o quattro chi- 
tometri da non pochi esaltati, ‘i i quali, quasi 
fosse poco la corsa, si sfiatano.a gridare: 
“ viva AE abbasso. ii mibistero ,. 
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Castello dei Bondons È 
L'appartamento pareva deserto. 
I servitori si. trovavano ancora, è vero, ma 

Lea se n era andata il giorno prima, con suo 
padre, e. quei saloni poco fempo prima così 
rumorosi sd allegri, quei saloni in cui ave- 
vano risuonato tante melodiose armonie, 
parevano ora così tetri e vuoti! 

Adolfo venne coricaio sul. suo etto. An- 
che traitandosì di quel miserabile, Remigio 
6 Saverio rispettarono la morte. . 

Lia coperta di seta tirata su fino gi viso, 
nascondeva l'enorme piaga del collo. .Ma 
ciò che fu impossibile di nascondere fu l’e- 
spressione orribilmenta spaventata .de' suoi 
occhi, di cul non si eran potute chiuder le 
palpebre, ed in cui si leggeva un terrore 
indescrivibile. S: collocarono delle candele 
accese vicino al suo letto, ed un domestico 
andò a .ceroare un prete, per vegliare il 
cada vere. 

Remigio corse, dai Sègand, 
— Amico mio, diss’'egli allo stagnatore, 

e tu Veronica, ho un gran piacere da chie-, 
dervi. 

— Parlate, signore, rispose il padre, 9a- 

pete bene che noi non pessiamo riffutarvi 
nulia. 
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B ta gento che aggiato al passaggio “dello 
strano corteb agita i‘ cappelli e i fasoletti,1 
e il generale “satnte ip di 
‘ZU Mizioho; unì ten pina ds 

sitto la vasta ‘le , da ‘intte 
| molte dalle quali a "ehbero i cristalli. 

dotti in fraotumi, La grida e.gli applanz, 
Bon, cesso, a il .genorale fa .il .suo Lite 
‘gresso circondato, stretto, quasi ashiacolato: 
dalle folla: “delirante: Dapo «disci: midbti 
dii neti, di.atretto, di.vtrappi, petò cacelarsi 
li un vagone «di: term: .ciaesa, è mentre, 
dope’ quetla. pericoloss: ‘echiacciatara, dovsa 
99972 dubbio: ‘soffrire, continuare ’&’ sorris' 
dere. ‘In'Bippréas, èfuria di' preghiere 8° 
di A iunge & trasportare, 

d'a "of di prima culo. dhe | 
tai o badia dalla folla. Futti, SÌ BOr, 

po alle predelle, entrano. negli 150003>; 
parti imenti virini, si ammucchiano. 01 Lr 
parto; 6 molti allungano dentro i finestrini 
‘le. manì;; che il generale stringe con effa» 
(0005 pur sg sapere a chi appartengano, 

"Intanto! patétchid' mifliaîa di lina] 
dn s gridare: * viva Boulaug 
abbasso. il mipistere, abbasso Gréry, sil 
regiendra »;.0- altuni ancha “ sbbaaso, 
Bismarck, abbasso Ferry ,. Sulla locoma». 
tiva poi-uno sciame di monelli si - diverte 
8 tracciare iscrizioni col gesso: uno tra gli: 
sitri disegna’ sulla caldaia il ritratto ‘det 

| presidente ‘della repubblica, e con poco 
‘Tispetto va facendone la biografia, 

"Terso. To ore. He ‘Thacchipista tenia Fa 
far partire ii treno ; allora alcgui accortisi 
di ciò sl posero attraverso ia via, ® pare. 
vano dispesti.a farsi «schiacciare, @ grida- 
vano a squarciagola : parfira pas, parthira 
pas, È i viaggiatori, che aspattavano di 
afidarsene, erano nescalati colla folla senza 
potersì muovere, monti di bagagli ingom- 
bravano i mareiapiedi, una quindicina di 
treni attendevano di poter entrare nella 
stazione. A un certo punto il generale 
esterna Il desiderio di bere, Un suo am- 
miratore giunge ‘a procassiargii una 
tazza di birra, e appena bevuto tutti si 

‘n _-- pr —i 

_ N ulla, oa [era nulla dav- 
vero? . . 
— Sono pronto al dar la mia vita per voi, 
— Non vi. chiederò, tra poco, che upa 

parola, ma prima, ve ne prego, andate con 
vostra figlia nel luogo qua sopra indicato. 
Chiedereta, del .l’ appartamento del signor 
Adolfo Danglés.... 

— Il fratello della signorina Laa? inter 
ruppe Veronica. 

— Sì, fanciulla mia, e per riconoscenza 
alla sorella che si mostrò tanto buona per 
voi, v'insinocchierete dinanzi alla apoglia 
mortale di suo fratello. 

— Che? esclamò Veronica, quel giovane... 
— E' morto ieri. 
— Eseguiremo subito i vostri ‘ordini, si- 

gnore.. 
— .Va bene è grazie. 
Rimaneva ANCOra a Posquières da ese» 

guire il più difficile del suo compito. I ser- 
vitori che, pur non sapendo la verità, ave- 
vano capito ch'era accaduto qualche cosa 
di terribile in quella casa, non fecero nes- 
suna difficoltà per raccontare a Remigio 
che il giorno innanzi, il vecchio Dangiès, 
quantungne ancora molto debole e molto 
ammalato, aveva voluto tornars a casa sua, 
Sua figlia era andata con lui e,non era 
più ritornata. 

Posquières sapeva dunque dove trovar 
Lea, Rimontò in vettura e si fece condurre 
in casa del vecchio. . 
Quando la fantesca dei Danglès annun- 

ziò Remigio, la giovanatta, che si trovava 
in quel momento seduta vicino a suo padre, 
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titerd. Sono c co88 
diabbero: 

afrsitazo pet' avere il 
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TAR vite. 8 puo quattrocento | sai 
gati da'un ufficiale, giun- «di polizia; conià 

nedi cosa Hr ik stizfore, è al comando 
tivant ‘itrétbbpdno: contro ‘la folla che 

‘dsmincia' a -dedere: In quel punto stesso, 
‘Per consiglio avuto; Boulanger usel' di va- 
gore dalla ‘parto opposta al marciapiedi, e 
sali'rapidimento sopra uns tocomativà sola, 
chè'sì podè tosto in moto. Anche fui al- 
cuni favatici volevano opporsi all’atan- 
nerd ‘delia macthina'; ‘ma’ @Ha fine com- 
presto cha dopò tito ara. eleglio' rispar- 
miwe' di morîre pshfaediùti.' Ld' locomotiva 
nik prima stazione venné raggiunta dal 
treio ‘diretto; “otte parti (podo dopo Tè dieci. 

Ri rica detto” "che nelfe dimostrazioni. 
ulanger ci si devono vedere gli effetti. 

de caldo; e come si può spiegare altri- 
moti un ‘fanatismo, che parrebbe dovesse 
essere così. contrario ai sentimanti e allo. 
terdenze dei 
fora abbi: 

j nostri ‘tempi? Si noti che la 
ica non valse a tenere 8 freno 

la folfa. Se hvesss ‘tentato di farlo, certo 
salini nAu per conseguenza un dolo- 

conflitto. 0. | 
i può ben, dere che- Leg di, questi 

lanica e oltre il Regdo fu 
tutt'altro ghe. favorevole perla repubblica. 
I. giornali inglesi si ‘mostrano assgi. soveri., 
j loro giudizi, € ammonjscono 1 toro vi- 
di di guardare allé possibili conseguenze 
Pei, rapporti, internazionali della. Fraucia, 
«ba pazienza della, Germania — pscla-. 
ma lo Standard — potrebba. asaurirsi pont» 
pletamente, quando. fosse provata ai tade- 
schi la impossibilità di conservare rapporti 
di bpon. vicinato colla Francia 11 Radj- 
cal, è vero, chiama le, dimostrazioni al ge- 
nerale l'opera di una minoranza di monelli, 
ma tuttavia anche queste opere di monelli, 
cha vadano aceumulandosi, possono. bastare 
on, giorno a produrre un conilitto tra.i due 
stati. È” desiderabile quindi che il governo 
franceso, posto sull’avviso, abbia l’energia 
necessaria per impedire che i disordini si 
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$ a rapidamente e tese la mano a Po- 
squières. 
Quali emozioni provasse allora il cuore 

generosissimo di Remigio, è ben più facile 
imaginare che descrivere. L'espressione del 
suo volto, il modo grave in una # comimosso 
cOn: Gui ai: presentò a stringere. la mano al 
veschio Danglès, mentre gli scorreva una 
lagrima furtiva, furono indizii piucchè elo» 
quenti ch'egli era messaggero di una nuova 
sciagura. Il vecchio fu il primo a rompere 
il, silenzio pronunciando fra i singhiozzi 
queste desolanti parole :« Voi dovate an- 
nunciarmi che Adolfo sl è suicîdato. » 

— No, non accusatelo di tale viltà, l’in- 
teruppe Remigio, egii morl-di morte vio- 
lenta, ma non si copersa di nuovo. delitto, 
fu... caso, un cane.... mentre,, 

— {Giustizia di Do! gridò Lea, l' infeli- 
cissima giovane, e svenne ai pieli di suo 
padre ...... 

XXII. 
Frs le cripte. 

Il conte di Montgrand era solo nel suo 
gabinetto, quando ii vecchio Mattia venne 
a chiedergli: 

— Il signor conte può ricevere il notaio 
di Nantenil? 

Il .conte trasali. Non poteva sentir par- 
lare d’un paese in cui era stato ricco e fe- 
lice,. senza fare un confronto colla sua po- 
sizione attuale, e questo confronto dal pas- 
sato col presente gli sembrava ben amaro, 
ad onta della rassegnazione con cui aveva 

tin. i ragni ì CE 1 

o dal giornale pòor sami, 

n'osst. B0.-= | 

der gl rr siano 
ribessì di 
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Ri pagdlca pei i giorni cano 
i fontivi, — 

rg rev iirt | 
on allraccnti. ni danese egli 

attivano il 14 lugo, in sn della 
‘i festa nazionale, come è corsa voce. 

* Certo durati fatti ci dovrebbero preoc- 
‘cupare meno se risguardassero esclusiva» 
mente la' Francia e ‘is Germania; ma pur 
troppo, nello ‘stato in cui si trovano al 
presenta lé cose, gli effetti di un conflitto 
tra ie due razioni’ si farebbero sentire da- 
ramento in tutti gli altri paesi d’ Europà., 
La Hépubligne francaise, la Justicé 

la fair protestano unanimi contro il fe-" 
ticismo di cni si circondò Ia persona del 
generale Boulanger, e dicono che i'suoi 
amuniratori sarebbero. ben imbarazzati se 
dorassero cercare i servigi che abbia resi 
alla repubblica. Di questo siamo persua- 
sissimi anche noi, ed è per ciò che non 
possiamo vedere nelle avvenute dimostra- 
zioni se non o gli effetti del sole di luglio. 

| A. 
lie oi ii 

Per i; Gti del $ Tin Leone XIII 

Resolimonito: per gli: dinati alla: dimo sha: 
stone tomistico-scientifica proposta hello 
scopo di .fesieggiare le. nozse d'oro del. 
sommo pontefice Leone XILI grande sa- 
pientissimo restauratore della sana filosofia 
della scuola e massime di quella del santo 
dottore Tommaso d'Aquino. 

La dimostrazione tomistico scientifica 
proposta dal sottoscritto col suo invita- 
programma del 10 ottobre 1856 al clero 
secolare e regolare, ai seminarii, collegi 
ecelesiastici, instituti di studio, accademia 
di scienze, e-al dotto laicato cattolico di 
tuito l’orbe cristiano, onde festesgiare il 
giubileo sacerdotala dal: sommo pontefice 
Leone ALII, felicemente regnante, ha per 
grazia di Dio già riscosso il favore dele 
l’ universale, e ottannie adesioni di con- 
torso importanti; numerosissime, ed oggi. 
vanta, con piena soddisfazione dello stesso 
S. Padre, a suo protettore e presidente 
l E.mo card. Fr. Agostino Bausa de’ pre- 
dicatori, ornamento povello del sacro col- 
legio dei porporati. 

pa; 

sopportato la sua rovina. Non era. già che 
egli soffrisse per sè: i suoi gusti modestied 
ll suo amore per lo studio l'impedivano di 
affliggersi egoisticamente per la perlita 
della sua ricchezza, ma si preoccupava dal- 
l'avvenire de' suoi figli, e più d'una volta 
la sua inquietudine ‘a questo soggetto causò 
tristi colloqui colla signora di Montgrand.. 
Non era per Paola ch'egli era inquieto. La 
calina del suo carattere, il fervore della sua 
religione, facevano presentire alla sua fa- 
iniglia ch'ella non avrebbe mai voluto ma- 
ritarsi. Ma così con era per Tancredi. 

Li sguardo serutatore del pare seguiva 
sulla fronte del giovane le traccie di un 
pensiero ardente, doloroso, tenuto celato per 
dovere; ma nulla riusciva a sradicare dal 
cuore, in cui era violentemente entrato ed 
in cui aveva posto salde radici. 

Ora il conte capiva che la sua povertà 
attuale distruggeva per sempre i sogni di 
Tancredì, quel sogni su cul non osava in- 
terrogario per paura di scoprire che il male 
fossa gia troppo profondo. E così, quando 
Mattia annunciò il notaio di Nantewil, il 
pensiero del signora di Montgrand si portò 
‘subito sopra suo figlio senza che gli riu- 
scisse di capire quale relazione esistesse tra 
quel fatto e quell’ idea. 

— Fatelo entrare, rispose li conte. 

Uno momento dopo un uomo di. trent'ag- 
ni, alto e magro, entrava nel suo gabinetto. 
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Purtanto a norma pratica degli aderenti 
e di quauti ancora amassero concorrervi 
gene si fa noto: 

I. Che possono prendere parto alia di- 
mostrazione in discorso, oltra a tutti quanti 
i lavori tomistici fatti dopo la pubblica. 
zione doll'immorizie enciolica Afierns Pa- 
tris, eziandio fatte quelle opera, nella 
quali i loro gerittori, spacialmanta virenti, 
in antecedenza ai sullodate documento 
pontificio, aveano, per solo imprlso della 
proprià convinzione, propignato o svolto ia 
dottrina dell'angelico maestro S. Tommaso 
d'Aquino, Come pure saranno volentieri 
amimessa n farne parta le nuove edizioni 
deile opere di S. Tommaso, che s! distia» 
guono por lusso di carta e caratteri, o per, 
economia di spese, d per commenti a di- 
Incidazioni aggianlo ace. 

2. Fatte le. opera, iibrj, opuscoli, 0 
serittà. tomiatici dovranza dai singoli ade-. 
renti. ed espositori inviarsi, con conveniente 
legatara e ben condizionato imballaggio, 
non più tardi dei 20 ottobre p. v. ia Roma 
all’ infredicendo comitato centrale, incari» 
conio non solo del ricevimento, Dik altresì. 

delia disposizione £ coordinazione delie. 
opere, libri, opuscoli, brochures ecc., che 
fipale. monumento dei risvegliato pensiero 
temistico, a a splendida eloquente signifi- 
cazione della verità del medesiino, faranno 
bella mostra di sè ia uno apartimento 
speciale della esposizione vaticana. 

3, Si ricorda agli aderenti fniti ed 
espositori essere cosa desiderabile, lodevole 
e santa, che venga unita alla trasmissione 
delle opere tomistiche, uns qualunque of- 
ferta- pecuniaria da mettersi in cumulo per. 
l'ebolo cattolico di S, Pietro, 

4, I libri, opuscoli, soritti ace. destinati 
per-- la dimostrazione tomisticu-scientifica 
dovranno. esclusivamente 69sare Spediti RI 
seguente indirizzo : 

ESPOSIZIONE VATICANA 

par ia Sezione Dimostrazione tomjstico-stlantifica 
A Sua Santità 

Il Bomnmò Pontefice ro XHi 
Vationno i 

: . roba 

. &, Il mittente, nani messi i ‘libri, 
opuscoli ecc. in spedizione, dovrà avver- 
tirne il comitato centrale con -lettera franca 
o: cartolina postale all'indirizzo dall Ill.mo 
e revano monsignor Stefano Giccolini, pre- 
fetto della | biblioteca vaticana, palazzo 
vaticano, Roma, 
8, AI sottoscritto promotore non più 

tirdi dei 15 settembre p.v. si comuniche- 
ranni- dai singoli aderenti ed ‘espositori 
con la massima precisione le iudicazioni 
tutte riguardanti la opoare, libri, opuscoli 
&to., che intendono poi spedire a Roma in 
dono al S, Padre por la dimostrazione to- 
reistica, affinchè ii promotore inedesimo 
possa a tempe curare la compilazione di 
un ciance compieto da viporsi in un sol 
rolume nella esposizione vaticana. 
È, Lo trasmissione di tali notizie nun 

è domanduta per ie opere tomistiché, che 
facassoro  narte di collezioni 0 regionali 
o nazionali fatte, como in ftermania "e 
altrove, allo stt&sso intento: perchò sarà 
cura, di que’ comitati regionali o nazionali 
redigerne il corrispondente catalozo. 

Per dare poi unità e senso determi- 
Dis 6 carattere proprio alla dimostrazione 
scientifico-tomisfica proposta, si assegna Der 
tutti è singoli gli aderenti ed espositori la 
soguente unica formola d'indirizzo al S. 
Padre da sottoseriversi o collettivamente 0 
d'istributivumente, ed unirsi alle opere o 
lavori tomistici da trasmettersi in Roma 

“sì vomifato centrale. 

BraTissne PATER, 

Novimus toterrimam insaniontis doctrinae 
colluviam ex patrimonio antiguae sapien- 
Hae posthabito delluxisso quam latissime, 

« nadum opera eorum, gui eb alienato a 
fide animo, inelituta catholica. oderunt, 
solamque sibi esse magisliram ae dicem 
rationem professi annt, sed set  concurea 
nontullorum catholici nominis pirilesopho» 
ram, qui studio novitatia illacti, certe mi- 
tius sapienti consilio ‘el non sine scien- 
tiarum delrimento, nova molirî, quam 

Scholis soriptisque edendis sanior tradatui, 

IL CITTA 

velera novis agere et ‘perfficere mil) | 
riuni, 

Novifius mihi! Tibi esse ‘antiguiua 
optabilive, iquam ul sapientiae rivi pt 
rissimi, ea Arigelico Daciore jugji 4 
praedivite vena dimanantes, studiosa 
fuventuli largo copiosegue corpi 
praebéantur. 

Item novimus, ne sopposila ‘pro du 
neu corrupla pro sincera bibatur, pr 
Te foisse tonstitutum ron Ssdlani st se 

pientia Thomae ex ipsis ejus fontibls 
hauriatur, qui sallem ex Lis rivis, que 
de ‘ipso forte deduvice, adhue integits 
gi illimines decurrere certa ei constata 
Goclorum hominum sententia est; 80. 
‘etiam ut ab fis.rivulia, qui erinde Auziso 
dicuntur, re aulem alienis el non sali» 
bribus aquis ereverunt, studiosorup: ade 
scoutium animi quam cautissime arcoanlu:. 

Inter has autam ad id per,te adhibita: 
sollicitudines. praatereunda silontio non sa 

profecto institutio. acadamiao remanao ad. 
doctrinam Apgelici. Magistri oxcolandan,. 
provebondam, ae nova sius Operum Edido, 
quae sx judicio sapientiae tune cuncia cn- 
nino Sancti Doctoris scripta compleca- 
tur, optimis, quoud fieri .poterit, forais 
libferarum \expressa, Aaccurategue #vin- 
dala, editis ; conjunetim  clarissimorim 
ejus interpretum, ut Thomas de. Vio 
ardinalia Cujetani ci Farrariensis, le- 
eubrationibus, per quas, famquam po 
vberes rivulos, tanti Viri doctrina di 
currit. 
Has ob causss alacritte magna né, 

conquisttis, quantalacumquo possuntus fi- 
cultaie, Thomae voluminibus immortali. 
bus, angelina sapientine ejuis Inésmetipsle | 
non fam exeglendos, ‘quam. penitits qa. 
nutriendos’ truididimus, quantim in poba 
est, confondentos, ut in Academils ‘el 

quam în auperioruzi abtaton' decursal’ d 
megisteria Bodlezine conforesior dbotrinia, 
qualem Thomae” Aquinatis 
complectuntur. 

‘ Hinc nobis omaibus, qua auspicatissi me 
die Catholicua Crbis quinquagesimum ay 
nim tui sacerdoti concalebrat affasis ubi: | 
que laetitiis, nulla aptior et jucundior ast] 
significatio obserrantiae ot amoria nostri 
dn Te, quam iterim deferre amplissiomas 
pro vifibus promlissiores, ‘mallis nos ua- 
quam laboribus  parcitaros, ut ‘gormana 
Thomae Aquinatis doetrina maglia atque 
imuigis mentibus elucescat; quam latissime 
propagetur, ac cidem sutis honos semper 
et udigue ita permaneal, ut tag provida’ 
cRepta, Pater Baatissimo, optato domum 
orilu pofisstar. 

Ad pedes tuae begtiludinis decsenlandos 
provotuti upostolicat banedictionem, diri. 
Horum muueran auspiceni, tuaeque ia n08 
benevolentiae testeri, ut nobis  nostrisgue 
studiis perainénter importias, enixis proci 
bus postulamas. 

Data Die Mena. 
Addictissimi Filii ct Famuli. 

9. Si può concorrere alla dimostrazione 
tomistica aitrosi col solo settoserivere- pome 

piicemente li snesposto indirizzo al S. Pa- 
dre, 4 spedirio entro conveniente cartella 
in ioma al comilalo centrale. Agli il}.mi 
professori e alunnì dalle seuvie superiori 
de' Seminatii -si raccomanda in sperialo 
maniera auche questa forma ultima di 
Dimostrazione. 

10, Il comitato centrale, che ha la sua 
‘sede in Roma, è costituito dei seguonti 
gnorsrolissimi membri: 

Monsignor Stefano Ciccolini, presidente, 
prelato domestico di Sus Santità & prefetto 
della biblioteca vaticnas. — Mons Salva 
fore proî, Palamo, vice-presidente, prelato 
domestico di Sua Ssntità, e aepretazio del 
supremo consiglio direttivo. du!’ accademia 
romaza di Ss Tormmuso FAgnino — Mods, 
Agostino pref. Bertolini, prelato domestico 
di Sua Santità, — Mupa. Rinaldo canonico 
Deggiovanni, tesoriere, prelato domestico 
di Sun Santilà, a abbraviatore del parco 
maggiore, -— lione. dAuguslo canonico prof, 
Guidi. — bone, David prof. Farebulini, 
— Mons. Nasareno Marzolini carimoniere 
pontificio, — Comm. Arr. Giulio Stferbini, 

‘n gioraneito di circa. 15 anni ha salvato 
laltr' ieri sora da grave perigolo due' bituie 

volando I 

À hl; MI SCOLEXX VII ! 

NO FRALIANO. 

n08100 saio di Bus Santità, — Lon Ma- 
riano Armellini 
azera #il' Lidi 

professore di archeologia 

x 

Intila, 4 luglio 1837, 

Ti promotore delle dimostrazione tomistica 
Can. ALFONSO MARIA YESPIGONANI. 
lettore di filosofia razionale nel semina= 

- rio vescorile d'Imnola, 

TPATIA 
‘Ancona — Due bambini salvati da 
ua ragazzo — ll coraggio e in sreltezza di 

bini di 7. 
Costoro stavano aggrappati slia banchina.; - 

possando dei miusesoleni,: quand'uno d'essi 
pretipilò in mare; 
rerlo, ma attirato dalle mani del prioto 
cadde pur ‘asso’ nell'acqua, profonda che ll 
travelso allontan ra rholo. 
“Ai gridi' dei dub dispréziati attorte il 
gioradetto Guglielmo Farin4li, ché nome lt. 
randosi del' pericolo ‘si'pivoipità in loro: 600» 
corso .a riuaci a sulvarii. 

Ai giovane coraggioso in SARÀ di cuore: 

qdiatania — Notizie sanifarie — ll: 
— a ll 

b3.c faoteria, che è di guarnigione a fata. 
fia, è diviso iu tre quartieri. La truppa 

{orriere di Catania del 9 ‘soriva: 

Btapziata în uno di eso renne. accampata 

presso Misterbianco, 

I: colera si è sviluppata nel diataconmento i 
€ to ha invaso seriamente, li numero degli 
attaccati e dei morti è moîto rilevante. FIR 
i colpiti dal fatale morcho bi trova ‘il capi» 
tario medico Rayneri. 
‘Per disposizione superlore lia truppi déi 

distaccamento abbandonertetnno il luogo cc- 
cupato finora: b sr recheranto ad accam» 
pare in upo molto più salubre fra Ci bali 
o S, Giovanni di Salerno della regione Etnea, 
‘'Basendo giututa notizia ‘al ministero del- 
l'istruzione pubblica che alcuni professori 

dell'università di Catania hanno abbindo» 
nato la: città per ragioni sanitaria, vente 
fatto ‘ero eapere che.saranno sospesì se non 

‘ giustificheranno. assolutamente in modo pre- 
«iso 6 fondato la loro improrrisa aAssS0ZR 
proprio nei momenti in cui «avogo dara 
gli esami. 
si professori in questione BONO i signori 

. Mangiagalli, Grossi, Méliarmi s Piccîni. 
“Per ‘dispositione suboriofe i treni dirotti 

non si fertsano più a Catania. è 
1! citato giornale si lagna di ‘questa mi. 

SUTA è Don a torth, perchè sì può partire 
lo ateaso coi treni cumnibus., 

: Qaltanisostta — Scoppio di cal 
duta. — A Grottucalda, una della più grandi 
e dalle più ricche miniere della provincia, 

(a quattro chilumetri da' Valguarnera, è tostà 
accaduta una immensa, dolorosa, catastrofe, 

Uus caldaia delle forza di 94 cavalli, por 
laceruzione avvenuta sl suo fondo e per. 
ua ‘immenso sviluppo di vapore doreto 
all'altozza della pressione e alla potenta 
azione Btuosferica, è scoppiata con unta 
violenza straordinaria, distruggendo tutto 
ii caneggiato, sfraccellando muostruosamenta 
la membra di quattro poveri infelici a per- 
correndo una distanza di circa 113 metti, 
ad cata di parecchi urti di repulsione avuti, 

Nella corsa falminca, quell'' immane co. 
losco, strisciando sul suolo, ruppe prima il 
bissrio per la truzione dello zolfo, atterrò 
poi un muro di cinta, fiechè, rivoltando, 
sBorato il casfelletto di una casa în sui 
erano raccolte molte persone, andò a bat- 
tere con talia vesmeonza in terra che ni con- 
ficuò per circa un matro, 

Si deplorana danni rilovsatissimi. 
Mortara — Fuga di prigione. -— 

L'altro giorno, veniva arrestato Alla sta. 
zione ferroviaria di Mortara ed incarcerato 
cerfo Zanini, sotto l'imputazione di furto 
d'una valigia, Sabato, 9, lo stessa Zapisi, 
insalutato hospite, faggi di carcere è prega 
ij largo. Come abbia fatto a fuggire nessuno 
lo'na: all'esterno delle carceri di Mortara. 
fa visto lasciarsi sndara giù da un muro 
sito dai cingue ai sei matri, è poi quatto 
avignarsela ; nil' interno «non ai hanno indizi 
come alla somizità del muro sia potuto 
giutsere, 

Naturalmente guardie e carabiniari furono 
subito sguibvagiliati per fa strada provia- 
ciale di Voghera, ove avvi anohe uns linea 
tramriacia; mu finora — soriva il Palriofa 
di Pavia — con nessun risultato. © 

E' voce comune ch' egli si sia aesocinto 
a qualche compaguia di mondini, che in 

l'altro foce per .soccor-. 

i e a 

hi of 

questi giorui tornano alle loro CARS noi cRr- 
retti pigiati come la asciughe doludando la 
sorveglianza degli angeli custodi. 

"Terni La visita del re — Martedì 

sr - = 
ri 

s8un Disestà, dono di aver ricevuta la visita 
‘del rescero ‘che accompagnato dai canonici 
Bi recò ad cosssquiario, visitò la fabbrica 
delle armi e la cnsoata di Marmore, 

Visità minutemente la fonderia dei tubi 
a l'acciaieria; esterno a Breda ia massima 
soddisfazione e vompiacenza pel grandioso 
impianto delle officine e l'impulso dato 
all'industria siderurgica. 

LSTER... 

Cairo — Cone un pascià pupa un 
‘napoléiàtò —Un grate fatto acchdde ‘festà 
al Cairo, sul qtiale il governo prenderà carto 
‘i negesgari provvodimenti, 

Giuseppe Ombre, da Napoli, è un buona 
@ bravo industriale stabilito al Cairo” fino 
adòi téinpi ismailiani, cu 
-Qreditore di ‘parsochie  miglisia di tb” 

"vere la ‘pringipess» Gavdila Hanem: por: 
‘mobili ad oggetti d' addobbo du assal tem. 
po, fornitila, tornati vani i numerosi conati, 
le gite inttumereroli al suo « bare » per: 
‘averne pagamento amichesoimente, risciveva. 
testò di adire i tribunali misti delia Rifor-. 
‘ma per avere il suo, mercè la legge; e con- 
te:mporanenmente facere ua sequestro mi 
iutie lo somme psr appannaggi dorate alla. 
principesse dal mimigtero delle fitanzo egi- 
ziane, 
‘Il signor Ombra, cha è persona gontile 

od anche iscaprce di eccessi, accondiacesa 
tempo fa alle vive istanze fattegli da certo 
Mokammed effunili per tagliare il sequestro. 
dal «19g0un » della signora, Gamila Ha- 
nem; ed infatti sospsso altresi la causa già 
ibcosta, distro formale. promessa: di un ut, 
comodamento &michuvota, 

II disci dello secrao mese. Mohammed ef- 
fendi recavasi si mugazzido del signor Om- 
bra, sd inritaralo a rooderai secoini predsg 
lè Daira {Amministrazione} di N E. Mao- 
‘harrem pascià. Bciahim, marito..di Guusila 
Haneri, «i ove, a suo dire, ia faccenda hi 
vrebhe avuto folico accomodamento, L'ape 
puntamento «ra per }' indomani alle sito, 
solo it .tal ora essendo visibile il pascià. 

.Il signor. Ombra, puntuale come. U.. CFR- 
po recoesi ‘infatti alla Deira, ma fu 
fatto attendere lungamente, perchè i gervi 
gli dissero : Saatu cì Pascià beclbesa {sun 
signoria il Pascià ata nbbigliandosi.) 
«Gomes è costuine delle cars criagtali, prao= 

di a piccole, si offrì nel frattempo al visi 
tatore. il «geoza » (caffb} di: prammutica, 
ch'egli ritiutò perché offertogli con una por- 
tinacia destante nel signor Gmbra un certo 
sospetto, vuoi per l’aere poco spirabile in 
Gui era avvolto, o per prudente Inieure in 
omuggio al ricordo di certi fatti e leggendo 
orientali, secondo i quali, apaciaimoate ig 

materia politica a d'interessi  principeschi, 
ia famosa « Miagàn al gaova » (tazziva di 
cafft) condita con speciali poco raggicurgati 
vegeteli, costitui a forse costituisce la cone 
clusione di osni vertenza. 

3, E Sciabim Pascià attendeva il signor 
Oabra in un pusto asesi remoto del giar- 
dino delin Dire, ed appena questi gli fu 
presentato, venne rithierto dei titoli conta» 

tanti il credito verzo la gua principessa, 
L'Ombra rispuga trovarsi tali documenti 
presso il spo procuratore avrocaio Ferrante. 
A tali parole Mobarrem pascià scattò in 

piedi, ghermi por ia gole IL malcapitato i 
taliano, chiamando i suoi famigliari, già 
pronti in vedetta ad un cenvo dal'loro gii 
giore. E nella impenetrabila cass turca, 
Borda a tutto le grida, l' inorme Ombra fu 
par tre volte atterrato o malconcio di un 
dilurio di calci e di pugni, 

ll disgraziato &llorchè porosamente potà 
raggiungore l'uscita, si trovò contuso in 
parecchie parti e constatò di arer perdita 
un bell'anelio di brillanti, evidentemente 
trafugatogli nel fervore della bella azione, 

Grondania sangue riparò presso il car, 
Iesirello, regio dottor medico fecale del 
E. Consolato d'Itnlia in Cairo, col proprio: 
‘precuratore avv. Farraute, e di la, dopo le 
prims cure, presso l'autorità consolare, per 
le pratiche da farei ad ottenere ia ripara= 
gione che gli è dovuta per l'agguato tesogli 
e per le violenze subite. i 

Francia — Un terribile caso aw- 
venne a Saint-Etienne {dipartimenio della 
Loira): 

Erano le ora 10 della sera, quando il da- 
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amatore ‘Alcssandro Pezon, proprietario ‘del 
celebre serraglio, facsva esegnira allo balra 
i loro consueti esercizi dindoti ed'di pub 
biico numarosissimo. 0 

Questi esercizi cossisterano nel far entrare 
e lavurare denfro la gabbia tra leoni & fra 
Jegnsgio, 

Lo ssi hestia feroci, in preda sd una 
griade irritazione, si diedero a saltare in 
modo spurenteso, e non ascoltaroso più la 
voce del domatore, Pazon, armato solo d'un 
frustino, soaricò una grandine di colpi sulle 
beire, che cootinuarono ‘i loro salti. Una 
ieonessi urtò ricleotemènte if domatora, 
che vaciliò e ondde sui fianoo destro. li 
leone fPascrd si alenciò allora su di iui, è 
«con un 0clpe di zampa, gli tacard il bràceto 
a la coscia siciatra, ne. 

Pozon, in mezzo a gsida orribili, afferrò 
qolla misto. sinistra il leone per ia gole, 
denza perdar di vista il -fibro avimale, a, 
merca la sua forza imuacolare veramente co- 
cerionale, lo tenne in rispetto per quasi due 
minuti, durante i quali la'sua ‘mana destra 
cercò ii feuatigo cadutogli pédr terra, Ebbe 
la fortuna di nafferrario, @ coi manico di 
nervo dii hue, diede un vigorcso colpo sul 
muso della belva, che s'arretrò. Con un 
«alto ii domatore fu ia piedi. a con le mesti 
% brani si avanzò arditamente contro il 
Jeona, obb}igandoio a riesctrare nella Gua 
gabbia. EE 

Questa scena durà almano ginque 
fra l'ansia degli spettatori. 0 

Svizzera — (Fl antichi ufficiali 
qontificit al santo Padre — Da Friburgo 
gii antichi uffiziali svizzeri, già al servizio 
«della . ennita Bada, indirizzatono ai generale 
Kanzler, pro ministro delle armi di sua 
santità Pio IX, un dispaceiò’ così concepilo: 
« Molti utficiali asizzeri è tedoschi, già al 

servizio della santa Sede, riuniti in Friburgo, 
pregano Y. E di offrire a sua santità. Po- 
maggio della Inro inalterabile devozione è 
«dei loro ardenti voti per il trionfo del pa- 
pato ». Il dispaccio sre sottoscritto dal ge- 
nerelo Méyar; il quala ricevette i seguente 
telegramias in risposta: «Il sato Padra 

ringrazia gli ufficiali avizzori w ‘tedeschi-oi- 
tati nel tolegranima dI generale Kanzlor pei 
loro omsggi e voti. Impartisca di tutta 
«cuore ni detti uffiniafi Ia sun. benedizione 
‘apostolica, — Cardinal Rampolla ». 

minuti, 

Lose di Casa: 6 Varietà 
Preghiamo i gentili associati a cul è 

“scaduto o sta per iscadere i’abbona- 
mento a voler mandare con sollecitudine 
d'imperta dovuto all'amministrazione del 
giornale. 

me, 

Festa genorale della santafiufanzia 
La ventura domenica nella chissa di san 

Pietro martire alie ore 6 3;4 pom. sawrà 
duogo la festa generale della sania infan- 
ta, Dipi il discorso d'occasione vorrà in- 
partita nl bambini sseritti alia pia opera 
ia consueta banediziona, 

Cavallo che fupge 
e caporale che l'arresta 

© Vergo le 7.jx8 di ievi sora dalia vie Gorghi 
fuggì un cavallo dirigendosi par via Sasor- 
goana. Giunto all'angolo di via Suvergnana 
con la via dei teatri, preso per questa sfre- 
natamente correndo. Era quasi impossibile 
che nou Bcesdesse qualche disgrazia, se un 
caporale di cavalleria coraggioszmente bon 
si fosso opposto al furioso animale sbarran- 
dlogli la ria e sforzandesi di fermarla con 
da spada sgugiasia. E coll'iatervento d'uno 
ufficiale di fanteria vi riusci, a ic potò con- 
segnare ai servo cha l'avsa seguito epavon- 
tato e tremanta, 

Assoluzioni 

Al Gostro correzionnie fu oggi assolto 
Duliani Angelo di Palazzolo il ‘quale era 
fiato condannato dal r. pretore di Latisana 
sila multa di L Gi più le apese e i danoi 
1 causa d'ingiurin pubblica contro Tonizzo 
CGiscome; e fu condannato il -querelanta 
allu spess, rimettendo alio Zuliani di far. 
vatere la ragioni di danzo ip separata sedo. 

Furono pure assolti Pinen Gioranni & 
Lietro, e Crestin Giovanni di san Giorgio 
di Nogaro, accuasti di contrabbando. 

Nei lloei 

Nei recenti concorsi al ministero dell'i- 
struzione pubblica per Sé cattedre vacanti 
«i licei, troviamo sietti: 

MPIFIA ZA rm iii LL i" I In n I n i i __ ye _ne 

- Marchesi professore 
Dico, 

tata RT, RTLA 

Roma, dottor Carlo Albirio Murero; 3‘ 
in storia e geografia il dottor Firicenso 

Concorso 7 
&' aperto ii concorza « tre assegni di 

dedicati sila momoria di re Vittorio Ema- 
nuete II, per istudi di perfozionaraento negli 
istituti d' istruzione avperiorà nei regio, 

I detti assegni durato un sano a comin. 
‘giare dal 1 novembre p. 7. e'sono riservati 
s coloro che banno conseguito la laurea 
tella regia università di Pavia, 

I concorrenti dovranno presentare al mi- 
nistero della pubblica istegzione, non più 
tardi dal 16 agosto p. v., uns domanda in 
carta bollata ia Han lira, acoompagnata de 
vE& 0 più niemarie originali sulle materia 
nella quele intendono bparfezionarsi, o su 
muteris affini, 6 dai aeguenti documenti: 

1, Cartificato regolare d'aver compiuto 
l'ultimo anno di studia a conseguita da 
non più di 4 agni la laurea nella r. uni. 
vermtà di Parvia; 

2. Giudizio della facoltà nella quale il 
concorrente ha fatto i suoi studi, sulla sva 

data d:iscipilna; 

rilusciato «dal sindaco del comune nei quale 
il concorrente ebbe dimora durante i' ultimo 
triennio; | 

4. Tutti quegli altri documenti e lavori 
onde il concorrente creda potet dimostrare 
ll suo valore e le maturità dei suoi studi, 

Nella domauide stessa debbono i concor 

intendozio perfezionarsi oc quali studi vi ab- 
biano: fatti 

Insattò che danneggia l'uva 
| Scrivono da.Alesso alla Pafria del Friuli: 
Le mie vii avevano nilevato una buona 

quantità d’ura relativamente alia primavera 
attiva, E quantunque si avessero tanti aca- 
rufaggi da far derastare in certi giti perfino 
Eli alberi così da lasciargli spogli di foglie; 
Bure con un'attenta ed nesidua cura potei 
ss non dei tutto almeno in graa parte pre- 
servaria da questi terribili nemici. Ma ora 
ua altro formidabile insetto si è aggiunto 
ad. è simile in tutto al bacolino del formag- 
gia: vive nel grappolo fra gli neini, cui 
rode & li fa seccare Jasciamilo intatto solo 
li raspo. Fa pietà \vadore tanti bei tralci 
nudi d'ura per la ‘copia di questi insetti a 
perla loro voracità, iii avevano detto di 
usare di una misouglia composta con algua 
di tabacco bellito, ina fmi sono accorto che 
il wiglior mado di distruggerli gi è quello 

acra e mattina i vigneti fina taato che il 
grappolo abbia pietiato forza e nos possa 
Dil venire intaccato de questi perniciozie- 
simi aglinsitteci, i 

Vendita di piante 
Il iornale dei lavori pubblici reca va 

decreto fel consiglio superiore omonimo 
Approvanta :1 progetto di vendita piaste 
lungo il tronco della via nazionale n. 1a 
fungo if irosco titico della nazionale n. & 
in provincia di Udine, 

TELEGRAMMA METEORICOI 
dall'ufficio centrale di Roma 

In Europa ‘prestione a 765 in Boemia, 
decresconte a nord-ovest: Irlanda sottantrio- 
nole 743, In Italia nella 24 ore barometro 
salito, qualche leggaro temporale a nord. 
Yenti deboli o calma, Temperatura aumen- 
tate. Stamane cielo nureloso all’ estremo 
nord, seretto eltrove, venti deboli è varli, 
Baromatfro livellato a 763, mare calmo. 

Tempo probable 
Vesti deboli 6 calna, cielo generalmente 

sereno, tauperatura molto elevata. 
Dall'Osservatorio  Meleorico di Tiline, 

Il banco di Napoli” 
na istituito ufiicio di corrispoodsaza auile 
reguenti piazze, sffidandone il servizio nile 
indicate banche e Ditte, residenti sul poato. 
la dipendenza di tali istituzioni, H basco 
di Napoli da oggilananzi accetta allo sconto 
effetti pagabili sulie dette locahtà: 

Sulla piazza di Monsueuneno, alla bapca 
mutua popolera monsuwmnazere — Quglio 
nisi, al signor Pasquale del Torso in Gu. 
glioniai — S. Croce di Magliano, al signor 
Adamo Colamusg: fa Luigi, di 9, Croce di 
Magliano — Pordenune, Bacgife, Maniago, S. 
Yito al Tagliamento, Spilimbergo, ella banca 
di Pordenone, 

visa cr OIPTA DINO-ITALIANO 

fn leliore lalsna a greche il noîitro songit-| 
tadino, ora nddetto al:-licao: Mamiebi in. 

nel'rogtro istituto teo- | 

lire 1000 ciascuno istituiti dall'amininiatea» 
‘zione del r, collegio Ghigleri di Paria è 

speciale attitudine a perfezionarai ino una 

3, Certificato di buona condotta morale. 

renti dichiarare iu quai ramo di scienza. 

di dar loro una diligante caccia visitando: 

Miani 

a 

|’ îeroato odierno 
.  Pieszi, per ;etiolitro oggi praticati sulla 
nostra piazza: ., . . 

1 * Cereali 
Grasotarso com. x, © da Tx 12.40 a 13.80 
Giatloze do on ia 
Segala : » Isa 

4° Friniento nuovo > 5, + 15.60 
— Figaoletto > lÎimr% 

i Frutta e legumi 
Tegalize o do [0 > 12 » 
Tegolina sotfata » n ii a — lf » 
Faginoli è a —_ Bi o» 
Gilage ac-.l'in — 4 è °° 
Fragole” >» 80 » ÎI0 =» 
Pera » —.36 a — dl +» 

. Armellini 4 =. — $i 

Dova SEE, 
Venduto uova il cento da L 4.20 a L 48 

Zi giardinaggio 
Questo. giornela pei fioricsltori di' diletto 

premialo con medaglia di prima classe nella 
recente espagizione otticola penorala di Fi- 
ranze (esca in Torino ia 12 a 16 pagine 
gon 120 è più incistoni all'anno e costa lire 
3 avnue), nell'ultimo sumera ccatiena; 

I palmizi fron 2: india) — H «Piede di 
Vitello » ed il « Piede d' Hiafanta »'— Dina 
belle piante per sospensioni — -Siepi di 
lauro-tino — Giardiniere per srla (con ino,) 
— l'effatto delle goccia d'acqua sulla 
foglia — Crescicagie d'orparienio fcan ina,} 
— Vaglistura della torra (con incis.) — 
Distruzione delle boraccite — Pei cercatori 
di piante {con incig) — Nuovo rimedio 
contro i bruchi — | coleus sotto gli alberi 
- Coltura dei fori in vaso — Una vendita 
di orchidea — I cedri det libano — Nuora 
dallie ingiosi — Piante mostritore — Nuovo 
anthurinm — Esposizione di frutta — Ho 
dodesdri a far doppi — Aiuola N. 28 
{con incis.) — Libri, cataloghi, ecc., ser 

APPUNTI SPORICI 
, Clo sacoli fa — anno 1057 dope Cristo. 

. Nell'agosto di quest'anno papa Vittore 
assembrò a Benerento ua corcilto dei re- 
gcori di Calabria e delle Puglie nel quale 
fu rinnovata la condanna dello investitura. 
(Leon. ostien, Ghron. Cassin.) . È 

Diario Suore - 

Venerdì 15 luglio. — Divisione degli apa- 
sfolt. — Mella chiesa del seminario s. Fau- 
tino m.; vigifa a quella chiesa, 

TELEGRAMMI I 
Parigi 13 — Camera — Disoutesi ii pro- 

| getto per la creazione di parecchi reggi- 
menti di cavalloria, 

Ferron anstisus in necessità di porre fine 
alla inferiorità della Francia di fronta alla 
Germania circa sila cavalleria, 

li progetto è approvato, 
- Approvas: us altro progetto sull'organico 
della fanteria. 

Sofia: 13 — Da tutia.le proviucie i comi 
tati di salute pubblica telegrafarono al co- 
mitato centrale di Solia, iucaricandolo di 
esprimere al principe Ferdinando la lora 
grande soddisfazione è i! desiderio di ve- 
derle venire presto a Hofia. 

Il comitato centrale talografò al principe, 
Parigi 13 — Il Temps ba da Costanti. 

napoli: Wolff conta di ottenere pel 15 iy- 
glio una udienza di congedo dal sultano è 
la ratitica dalla convenzione con le sue mo- 

dificazioni. 
Wolf ansunzia sempre che bpertiràaga» 

bito 0 domenick 

Parigi 13 — Oggi è terminato il processo 
contro Pranzini, Il giury diede risposto sf. 
fermando si quesiti. 

Pranzini fu dalla corte d'Assise condane 
TRIO & morte, 

Orario delle F'errovia 
Partenze da Udine per le lines di 

venesie (ant uso | odi |'ason] — 

Cormone pr Bri gi, = - 

Ao ai ca 
Cividate (ent DIO Ls [3% 

Arrivi a Ildine dalia linea di 

Fanezia faut 2.59 I 7,38 D. 984 - 

- La 

Cormons fenv1280 | 27 | 50 | — 

Fontabba(ior. 1.56 35 | a.20ni — 

orvitate SER | 0 |esr] 

sr im ni =] 

Qasorvazioni Muiocrologiohe, 
Stazione di Udine — R. latiluto tannico. 

18 -7- 87 
Taromettzo ridotto a 10 
Blto. metri 1i8.( agl lf 

ofant jo, 3 p.[0,9 p. 
——n- 

vello del mara miliro. 1518 | Toso | 76L0 
Umiilià roiatira ..,,.| 43 | 34 52 
Stato del clalo ..... misto | serene | sarazo 
Acqua cadeuto sranà -- "n 

t1.t: ola + Fn e _- =7 

Vanto î velocità chi. . | 15 9 1 
Termo. centigradlo . 27.7 | OSLO | 260 

Tarmporatura ronse, 23,3 | Tortperattra mint 
o min. 21.2 silaperto  —20.f 

STEITEIETEI IDE BIC}RUBA 

li Luplg 1987 
Kan, ic. 8 Gio god. 1 Hiro 1447 da L, #7.70a- Lo 0781 

fd. Id. i gonn. {884 da ho Shibla lb 9563 

Homdt, sacutr fn darla dh 7, 1234 AF A].08 
LA lit ATTànka da P. HiGbn FP 4r76 

Fior. al. da I. 5060 -—- a L.200.b# 

Banngaoate miktr. da 1, 200, I, FER. 

CARLO GIORÙ gerente responsabile. 

DIBRI YENDIBILI 
“presso D' Amuiaistrazione del nostro giornale 

col #0 per cento 
di ribasso sui prozzi di cataloga 

BIGGXI MM ANGELO M. fas, — forso di medi- 
tazioni per tatti i gioral dell'anno ad naa dei re- 
liglosi e dei ancardoti avsclari - vol. i L. É. 
BORETTI G. — ba rosa dol Carmelo, ossia fi. 

Toraa di Gesù, L. 2. 

30900 sac. GIOVAN, — TI cattolico nel nacolo, 
Trattonimonti famigliari di un padre ai anoi file 
glinoli intorno rila religione - L. 2.78, 

DANZONIERE TAURETANO — dal Veoscora tito- 
Iare di diodo, I. 2. 

_CRETURIONE P. GIO. BATTA — Duopiico corso 
di discorsi brevisale per l'Avvanto v asrmoni d' 
circostanza, LO LFa, 

UNSTERO P. FRANCESCO — Tifa e grandezza 
di Maria Vergine madre di Mo, L. 1,50 
DIAMARE rac. GIO, HARIA — H KNoma 83, di 

Gesù in famiglin. — THocorsi ila Dbuoca anilo 
glorie del SS. Nome, L. 4.75, 

DIARIO SPIRITUALE —— ghe comprende une 
gcelta di datti & di fatti di Santi a di altra par- 
sone di siugolare rvirtà, L, 1. 1 

FRABGINDITI sec, GIOVANNI — corso completo 
di omelia morali ani vangeli delle domanicha a di- 
scorsi per lo festa cos, 2 vol. K 3. 

MHORRARO P. FELIOR — Istrozioni sacerdotali 
a clerlenli dettate nei spirituali esercizi, L. 5.50 
SPERA &- — saggio di fervorini, L 1. 

BANI cam. ENRICO +— Il parrtco catteschieta a 
misetonsrio osi garmomi delle fasto di totto 
Panno, L. d. 

IDEM — mannale compieto di ascetica, cossa 
ratechiemao di perfessione offerto ni divetiori di 
Bplrito st alla anime deroto, vol. 3 L, 5, 

YITAL] D. FRANCESCO — fl maso di Kovembra 
in sulfraggio delle anime del Porgatorio, L. 1.50 

Sui prezzi sopra indicati, ai accorda lo 
sconto del #20} par cento. 

NB. Le spese postali nono a csrico del 
committenta, 

Nuovissima edizione del Proprio 
Dioces:no per le ore diurne 

per la Arcidionesi di Udine è la diocosi di 
onenrdis, Gorizia è Feltre con aggiunta 

dei onori uffici erdiuati dal £, Padre Leo» 
no XII Edizione autorizzata dalla eccle- 
Biagtica autorità 0 che per il suo formato 
può venir Inserita in disrni di  quatunque 
imensiotio; prezzo lire 1,85, 
Dirigere lettore è vaglia alla Tipografia 

e libreria del Patronato, via Gorghi, 28, 
Udine. 

IL PARROCCHIANO 
A coltieara la davnzione dei fadeli che 

agsigtono salta sacre funzioni girva moltis- 
simo, provvederli di un fibra col guaglo pos- 
dafio esgì gepuira 1 canti del Cora. Molti 
librotti furono editi a tala genpo, ins o son 
troppo voliminoe! è troppo ristretti. A prav- 
federe ad vi tempo alia comodità de de- 
voti sh alla economia nella spesa, fu adito 
testè della Tipografia del Patronato in 
Udine un hel volumetto che raccoglie in sà 
con un buon nrdina trito cià cha più no- 
Correre ul cautoré ed al devota ché nelle 
domeniche ed ip tutte le festa aolenni del- 
l'anno sassista alle adore funzioni nelle ana 
Parrocchia. Il volomeatto è appuuto intitolata 
i Parrocohiana è si vonde ul tenue prezzo 
di UNA LIRA legato fo tutta tela. Dicigoro 
lo domunds alla ‘l'ipografia suddetta, 

ANTONIG TADDEINI 
venditore di libri ad oggotti antichi, in via 
Dameie Manin (ex N. Bartolomeo) Averta 
che La provveduto il suo negnzio di va ss- 
sortimentu di libri di devozione, imagini 
grere 6 oleogrefie, I prezzi de lui praticati 
sono convenientissimi, 
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